


Ciao a tutti, bimbi e ragazzi.
siamo arrivati alla sesta beatitudine, 
che recita così: 

“Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio.”
Qualche anno fa, papa Francesco ha 
voluto dedicare una riflessione a 
questa beatitudine, di cui riportiamo 
alcuni brani che ci aiutano a capirla 
meglio.
“I primi capitoli del Libro della Genesi 
ci presentano la splendida 
beatitudine alla quale siamo 
chiamati e che consiste in comunione 
perfetta con Dio, con gli altri, con la 
natura, con noi stessi. In questo stato 
di purezza originale non esistevano 
“maschere”, sotterfugi, motivi per 
nascondersi gli uni agli altri. Tutto 
era limpido e chiaro” Quando Adamo 
ed Eva rompono l’amicizia con il loro 
Creatore, “i richiami del potere, del 
possesso li portano nel baratro della 
tristezza e dell’angoscia.”
Ma Dio risponde, come sempre, con 
amore alla condizione di infelicità 
dell’uomo, inviando Gesù, nel quale 
“si trova il pieno compimento dei vostri 
sogni di bontà e felicità. Lui solo può 
soddisfare le vostre attese tante volte 
deluse dalle false promesse 
mondane.”
Dio ci invita perciò a non scendere a 
compromessi, a non cedere alle 
tentazioni di brevi soddisfazioni, 
a togliere la maschera e prendere 
decisioni serie per sé e per gli altri!

Beati i puri di cuore...
Innanzitutto analizziamo la parola 
cuore: “per la cultura ebraica il cuore 
è il centro dei sentimenti, dei 
pensieri e delle intenzioni della 
persona umana.” Il cuore riassume 
perciò l’unità di corpo e anima 
dell’uomo.
E poi il termine puro: deriva dal greco 
e significa pulito, libero da sostanze 

contaminanti. Attenzione però, non si 
intendono cose o persone che 
possano inquinarci, ma sono i nostri 
stessi pensieri e le nostre azioni, cioè 
ciò che esce da noi, a renderci 
impuri: essere invidiosi, criticare, 
offendere, tradire la fiducia,
imbrogliare... 

Quindi, che cosa significa avere una 
felicità che nasce da un cuore puro? 
“Ognuno di noi deve imparare 
a conoscere ciò che può “inquinare” 
il suo cuore, formarsi una coscienza 
retta e sensibile. Se è necessaria una 
sana attenzione per la custodia del 
creato, per la purezza dell’aria, 
dell’acqua e del cibo, tanto più 
dobbiamo custodire la purezza di ciò 
che abbiamo di più prezioso: i nostri 
cuori e le nostre relazioni.”
La prima relazione da coltivare è 
quella con Dio, e due sono di modi 
migliori per prendersene cura: il primo 
è conoscerlo attraverso l’ascolto della 
Sua Parola, partecipando alla 
Messa domenicale insieme alla nostra 
comunità; il secondo è parlargli nella 
preghiera quotidiana. Il nostro 
impegno deve andare nella direzione 
dell’amicizia, del dialogo semplice e 
sincero, di un momento in cui, come 
diceva un contadino francese, 
“io guardo lui e lui guarda me”!
Da questa relazione sana e ricca ne 
deriveranno quelle con le persone con 
cui viviamo ogni giorno, senza la 
strumentalizzazione dell’altro per i 
propri fini, ma al contrario 

JUNIORCATE
CATECHESI IN PILLOLE

Beati i puri di cuore ...
caratterizzate dall’arricchimento e dal 
rispetto reciproci.
A volte il mondo di oggi ci chiede 
invece di cercare il nostro tornaconto, 
perché tutto è provvisorio e quindi non 
vale la pena di impegnarsi, ma sempre 
papa Francesco ha chiesto “di 
essere rivoluzionari, di andare 
controcorrente; di ribellarvi a questa 
cultura del provvisorio!”.

… perché vedranno Dio.
“L’invito del Signore a incontrarlo è 
rivolto perciò ad ognuno di voi, in 
qualsiasi luogo e situazione si trovi. 
Basta prendere la decisione di 
lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo 
ogni giorno senza sosta. Non c’è 
motivo per cui qualcuno possa 
pensare che questo invito 
non è per lui”
Abbiamo tutti bisogno di essere 
purificati da Dio e Lui ci aspetta 
a braccia aperte, in particolare nel 
Sacramento della Riconciliazione, 
occasione privilegiata di incontro con 
la misericordia divina che purifica 
e ricrea i nostri cuori.
Con il cuore puro avremo degli occhiali 
speciali attraverso le cui lenti 
apprezzeremo il buono e il positivo 
degli altri perché in loro troveremo 
Gesù. Con il  cuore  libero 
dall’egoismo, dalle bugie, dall’invidia 
vedremo nel nostro prossimo quello 
che gli altri non vedono, e vivremo 
nella felicità.
 Questa beatitudine è dunque un invi-
to alla felicità, all’incontro con Dio, 
alla conoscenza di noi stessi, ad 
essere sinceri e leali, a gioire delle 
cose semplici!
La dedizione a rendere limpidi il nostro 
sguardo e il nostro modo di vivere la 
quotidianità ci renderà più ricchi, più 
puri, più pronti ad essere tra i beati 
che vedranno Dio!
Ciao a tutti!

Le vostre Categirls Federica, Sonia e Chiara



SEMIFREDDO
LIGHT 

AL CIOCCOLATO

Poche calorie, senza rinunciare al gusto 

e usando solo due ingredienti? SI PUÒ !!!

Ingredienti:
150 g Cioccolato fondente, 200 g latte parzialmente scremato

Preparazione:
Taglia finemente il cioccolato, mettilo in un pentolino con il latte e fallo sciogliere a fuoco lento.
Una volta sciolto, usando il mixer ad immersione, monta il composto per 2/3 minuti.
Versa il composto nelle coppette e lascia riposare in frigo per almeno 5 ore.

Il risultato sarà super goloso! 🤩

CRUCIVERBA JUNIOR 

Risolvi il cruciverba che ti propongono Junior e Martina… 

Sarai più veloce dei tuoi amici?

a cura di Silvia
enigmistica junior

Orizzontali:
1. Da masticare, ma anche da cancellare - 6. Metà Italia 
7. Dopo il 79 - 9. Pronto per essere mangiato 
10. Il centro di moto - 11. Touring Club (sigla) 
14. Chi serve il vino - 16. Contrario di sempre 
17. Dopo

Verticali:
1. Quello del calcio è il più praticato in Italia - 2. Due per 
quattro - 3. Pazzo - 4. Dodici mesi - 5. Cosa che appartiene 
a me - 8. Attore senza “re” - 11. Etto senza iniziale 
12. Corpo Episcopale Italiano - 13. Nota musicale 
e voce del verbo fare - 15. Consonanti di spia



MONDOSCOUT 
NEWS DAI LUPETTI

CUCCIOLI 
DEL BRANCO DELLA LIANA 
Alcune volte noi sei cuccioli ci siamo 
incontrati con i capi e abbiamo 
parlato di come avverrà la Promessa 
del Lupetto, cioè “cosa vuol dire?”, “a 
cosa ci serve?”, e qual è l’importanza 
di farla. Ovviamente non mancava mai 
il gioco, infatti ci divertivamo tantissimo 
tutti e sei assieme, ed è per questo che 
tutti gli incontri erano molto belli. In uno 
di questi ci fu una sorpresa 

grandissima, perché ci hanno dato un 
quaderno pieno di canzoni e preghiere 
e un fazzolettone giallo!

la lupetta Katrin

ULTIMA USCITA SCOUT DELL’ANNO
Noi lupetti ci eravamo trovati alle 16 
davanti alla caserma dei pompieri di 
Carzano per trascorrere insieme la 
nostra ultima uscita dell’anno. Dopo 
aver aspettato i Vecchi Lupi siamo 
partiti per andare al Parco Fluviale, per 
poi fare un gioco divertentissimo. In 
questo gioco ogni persona aveva un 
cartellino in testa con scritto sopra un 
numero, lo scopo era entrare all’interno 
di un cerchio senza che il guardiano 
dicesse il numero giusto. Se diceva il 
numero correttamente eri eliminato, 

quindi dovevi andare da un capo per 
farti dare un nuovo cartellino. 
Dopo aver giocato allegramente pian 
piano ci siamo incamminati per arrivare 
a Borgo. Grazie alle stradine siamo 
arrivati, nonostante la tanta pioggia, 
giusto in tempo andare in chiesa 
e partecipare alla Santa Messa.

il lupetto Patrick Re
da
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Gesù ti ringrazio per la gioia
che porti nel mondo,
 aiutami a saperla accogliere 
e a donarla agli altri.

Un nuovo gioco per te in cui potrai sfidare i tuoi amici! 

Guarda questo schema e cerca di trovare più parole possibili 

usando le lettere date. Le parole possono essere formate anche 

solo da due lettere e le lettere devono essere collegate tra loro. 

Attenzione: non puoi usare la stessa lettera due volte

nella stessa parola!

Chi troverà più parole?

GIOCO DELLE PAROLE

Soluzioni dei giochi del numero precedente:

Soluzioni al gioco di maggio “Trova le differenze”: 

Le caratteristiche che differenziano le due immagini sono: I puntini bianchi 

negli occhi - L’ombra a metà corpo

Manca la punta di un filo d’erba a sinistra - Ci sono due puntini in più 

sopra l’antenna di sinistra

Manca il cerchio centrale alla nuvoletta del pensiero

Soluzioni agli indovinelli di maggio:

Indovinello 1: la spugna - Indovinello 2: seconda posizione - Indovinello 3: 27 

Soluzione al labirinto fiorito: Lungo la strada trovi cinque fiori.


